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Carissimi Amici, Benefattori e del Sostegno A Distanza (SAD), 
 
si sta concludendo il 2021, il secondo anno in cui la pandemia del Covid 19 ha messo in 
crisi il mondo intero sconvolgendo in maniera inaspettata e profonda  la vita di tutti.  
Mi è venuta, non so perché, l’ispirazione di scrivervi e inviarvi questa lettera.   
Per dirvi che cosa ? 

Innanzitutto per ringraziarvi di tutto 
cuore del grande sostegno che avete 
costantemente offerto con tanta 
generosità alle attività di aiuto e 
assistenza a tantissimi bambini 
bisognosi e famiglie indigenti.  
L’avete fatto spontaneamente spinti 
solo dal vostro buon cuore e dalla 
vostra solidale compassione verso i 
bambini sofferenti.  
Personalmente non ho mai chiesto 
nulla a nessuno e ritengo sia stato un 
vero miracolo della Provvidenza 
divina. Devo solo rendere grazie a Dio 
che ne è stato l’ispiratore della vostra 
bontà e a tutti voi che siete stati la sua 
mano benefica. 
Vorrei che la mia riconoscenza e 
quella di tutti i nostri bambini la 
sentiste penetrare fino nel  profondo 
del vostro cuore unita al soave 
balsamo della nostra preghiera. 
Purtroppo l’arrivo inaspettato di 
questo malaugurato virus, il Covid 19, 

è venuto a sconvolgere l’equilibrio del nostro pianeta inaugurando quella che potremmo 
definire una “Guerra mondiale batteriologica” che sta mettendo tutti a dura prova e il cui 
esito resta ancora incerto.  
Le sue conseguenze, a tutti i livelli, sono durissime.  
Una tra queste è la grave crisi economica che ha creato dovunque, anche nei Paesi 
dell’opulenza, maggiore povertà. Non c’è quindi da meravigliarsi che tante persone che 
prima potevano dedicare qualche loro risparmio ad opere di bene nella situazione attuale 
sia per loro diventato più difficile poterlo fare. E questo può avvenire anche tra coloro che 
avevano la consuetudine di offrire ogni anno i 300 Euro per il Sostegno A Distanza (SAD)  
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per i nostri bambini.  
Vorrei dire loro con tutta sincerità: « Se non vi è più possibile, non dovete sentirvi a disagio 
nei nostri confronti, e tanto meno in colpa. » 
Dio vede il cuore delle persone e conosce bene le vostre difficoltà. Per noi continuete a 
essere i nostri cari Amici ai quali dedicheremo costantemente il nostro grato ricordo e la 
nostra preghiera. 

Alcuni anni fa’ vi avevo già inviato un messaggio per spiegarvi che ci era sembrato 
opportuno, sulla base dell’esperienza fatta negli anni precedenti, di modificare la formula 
classica del Sostegno a Distanza, nel senso che non venisse considerato come una vera e 
propria « adozione ». Il motivo era che, secondo la mentalintà della nostra gente, questa 
formula tendeva a  generare aspettative e pretese irrealistiche. Nello stesso tempo ci 
sembrava giusto poter utilizzare il vostro aiuto anche per aiutare altri bambini 
ugualmente  bisognosi che non erano inclusi nel SAD. 
Questa nostra formula, forse è un po’ meno gratificante per il benefattore, è  certamente 
più evangelica. Mi ha fatto piacere che l’abbiate accolta senza difficoltà dandoci fiducia e 
più libertà sul modo concreto di utilizzare quel vostro prezioso aiuto. 
Nella nuova situazione creata dal Covid 19 ci viene spontaneo chiederci : « Come ce la 
caveremo a portare avanti le nostre principali opere caritative ? »  
Il Signore che ha voluto che fossero iniziate e che ha un cuore molto più misericordioso 
del nostro verso i poveri, saprà come aiutarci. Dobbiamo solo avere fiducia in Lui. 
Pensando al futuro stiamo pensando alla creazione di una Associazione locale formata da 
persone già da tempo impegnate e fortemente motivate del laicato saveriano che 
assicurino anche per l’avvenire, in collaborazione coi Missionari Saveriani, la continuità 
soprattutto del Centro di Assistenza « Tupendane » per i bambini vulnerabili, diventando 
l’istituzione di riferimento del vostro aiuto.  
Sono certo che tanti di voi, nei limiti delle loro possibilità, continueranno a sostenerci, sia  
attraverso il Sostegno a distanza (SAD), sia in maniera meno ufficiale e più modesta con 
piccole donazioni occasionali.  
Sarà un modo semplice ed efficace per tenere piena la « valigetta » delle opere di bene 
compiute nel corso della vita, l’unica, come diceva Santa Madre Teresa di Calcutta, che ci 
porteremo nell’aldilà e ci potrà consentire di ottenere la misericordia del Signore. 
A tutti voi e a ciascuno in particolare auguro un Nuovo anno il più possibile sereno e 
fecondo di bene. 
P. Giovanni Querzani 
Missionario a Bukavu (R.D.Congo) 
31/12/2021 
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Sì è tenuto il 21 febbraio 2022 l'evento "LA LINGUA MADRE" , organizzato da AIIC Italia e L'università 
di Ca' Foscari di Venezia in partenariato con il nostro Rotary Club Bologna Valle del Savena, la Rai, la 
Treccani e tutta una serie di altri partner istituzionali, in collaborazione con il Ministero della Cultura, 

la Commissione europea e con 
l'alto Patronato del Presidente 
della Repubblica. 
Gli argomenti trattati hanno 
cercato di dare rispota alle 
molteplici domande che spesso 
vengono fatte sull’argomento, in 
particolare: Qual è il ruolo della 
lingua italiana come lingua 
madre, come si usano le parole 
straniere integrate nella nostra 
lingua... Perché se diciamo 
"Social media" lo dobbiamo 
pronunciare con la pronuncia 
inglese e se vogliamo dirlo in 
italiano è meglio dire "Media 
sociali" e non "Social media" con 
la pronuncia italiana? Studiamo 

l'inglese, ma quando studiamo l'italiano, parliamo l'italiano. 
Come è cambiato il linguaggio nella democrazia, molto più ricco dall'italiano usato nel regime 
totalitario del passato, molto più ridotto all'essenziale e con l'uso di meno parole? 
Qual è la differenza tra il "Latinorum" dell'azzeccagarbugli e il linguaggio burocratico? 
Qual è la differenza tra l'italiano parlato in Svizzera e quello parlato in Italia e quale la ricaduta delle 
altre lingue sull' italiano svizzero?  
Qual è il valore aggiunto dei dialetti?  
Queste sono alcune delle tematiche trattate. 
 
Messaggio del Presidente Mattarella per la presentazione del "Progetto la lingua madre", Comunicato 
Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato ai partecipanti all'evento "La lingua Madre 
- #Italiano Trapassato Futuro", il seguente messaggio: 
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«Desidero esprimere il mio apprezzamento per l’iniziativa che si pone come un proficuo momento di 
confronto e di riflessione sulla lingua italiana nell’attuale scenario globale, caratterizzato dalla 
multiculturalità e dal crescente sviluppo di nuovi mezzi e forme di comunicazione. 
  
Ne è prova la presenza alla manifestazione di testimonianze provenienti da ambiti molto diversi tra 
loro, dal mondo accademico e della ricerca a quello della musica pop e del cinema, da quello 
istituzionale a quello del giornalismo, fino alla comunicazione dei blogger e degli youtuber. 
  
Da qualunque prospettiva lo si guardi, parlare della lingua italiana significa parlare della nostra 
identità. Non a caso la definiamo lingua materna, lingua madre, perché costituisce fattore di coesione 
di un intero popolo, ivi compresa la foltissima comunità di nostri connazionali all’estero, nonché 
formidabile strumento di diffusione della nostra cultura.  
  
L'italiano è una lingua viva, ha un glorioso passato ma anche un sicuro avvenire, capace come è di 
adattarsi al momento storico e di esprimere pienamente i sentimenti degli uomini, di ieri e di oggi. 
  
Con l’augurio di un pieno successo di questa giornata di incontro, porgo a tutti gli intervenuti, in 
presenza e collegati in streaming, il mio caloroso augurio di buon lavoro». 
  
Roma, 21/02/2022  
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IL NOSTRO SERVICE "CUCINE POPOLARI", nelle parole del Fondatore di Cucine Popolari, 
Roberto Morgantini. 
"Da sempre ho avuto la convinzione che la parola: Solidarietà, tra tutte, sia la più straordinaria. 
In qualunque lingua la si traduca, sa esprimere meglio di tante altre la dimensione umana dei 
linguaggi tra esseri della stessa razza, quella umana, appunto. 
La grandezza di questo sostantivo l'ho apprezzato maggiormente da quando, ormai sette anni 
fa, ha avuto inizio quello che inizialmente era un sogno e che oggi è realtà e che si chiama 
Cucine Popolari. In questi anni siamo stati testimoni, assieme ai volontari, della forza e della 
grandezza, nelle forme più disparate, dell'apertura di braccia e di cuori, dell'impegno e della 
promessa che la Solidarietà sa esprimere da chiunque venga esercitata. Dal pensionato che 
avverte il desiderio di contribuire alla continuità delle nostre attività con piccole somme di 
denaro, alla sensibilità di alcune imprese che vogliono condividere con noi l'idea di una società 
inclusiva, affinché nessuno rimanga indietro. 

Tante le donazioni, non solo economiche e 
materiali, che mensilmente giungono nelle 
nostre strutture, per garantire a noi e ai 
nostri ospiti, la persistenza del nostro 
servizio di accoglienza e di inclusione. Poi ci 
sono loro, i volontari, il vero capitale umano 
della Solidarietà alle Cucine, che 
quotidianamente mettono a disposizione il 
loro tempo per gli altri. 
Insomma, in questi anni abbiamo 
intercettato le più disparate forme di 
sostegno che ci danno il coraggio e 
l'entusiasmo per proseguire nel nostro 
lavoro. Ed è entusiasmante scoprire come 
sia magnificamente bello, ritrovarsi a 
condividere questo bisogno di aiuto con 
persone e aziende che, erroneamente da 
quanto si possa pensare, distanti per storia 
o per tipologia di attività commerciale, 
hanno deciso di sottoscrivere quote di 

partecipazione a un nostro investimento. 
Così, dopo aver reso pubblica una raccolta fondi finalizzata all'acquisto di celle frigorifere per 
le nostre  cucine, ci siamo ritrovati, in un’unica famiglia di donatori: il Bologna F.C, il Rotary 
Club Bologna Valle del Savena e  la prestigiosa Ducati Motor Holding che, con la RSU e la 
Direzione Aziendale, hanno raccolto una cifra importante affinché il nostro appello venisse 
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Insomma, dall’industria meccanica d’eccellenza, allo sport professionistico fino 
all’associazionismo umanitario, in un’unica azione comune, a dimostrazione che aiutare gli 
altri è un gesto che unisce persone e realtà differenti. Siamo soddisfatti di queste 
manifestazioni di sostegno, non solo perché garantiscono il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, ma soprattutto perché ci dimostrano che il mondo, quando parla la lingua della 
Solidarietà, sa ancora stupirci. 
Roberto Morgantini 
 

Intercettare i bisogni, un service a “Cucine Popolari“ nelle parole del 
nostro Presidente di RC Bologna Valle del Savena Saverio Luppino: 

Già da tempo seguivo “Cucine Popolari” e mi era subito stato chiaro che non si trattava 
dell’ennesima spettacolarizzazione di un comune “Master Chef” di televisiva memoria. 
È bastato poco ed ho raggiunto Roberto Morgantini che è il “motore pulsante” di una realtà, 
per ora “bolognese”, ma con grandi potenzialità e in espansione. 
Non si tratta di una comune mensa Caritas, intesa nel senso suo proprio di garantire un pasto 
ai più bisognosi, ma di un progetto che mette la “Solidarietà'” e “L’ascolto”, al primo posto nel 
raggiungere e nell’ essere vicino ai meno fortunati. 
Trascrivo esattamente le parole adoperate dal suo fondatore Morgantini: ” creare delle cucine 
aperte a tutti e che a Bologna potessero accogliere i più bisognosi offrendo loro un luogo 
conviviale dove ritrovarsi e pranzare insieme come in una grande famiglia”. 
Termini come “conviviale” e “ritrovarsi insieme”, evoca un po’ il Rotary, quello “del fare”, che 
rientra nella mission di ogni rotariano e nelle vie d’azione della nostra associazione. 
Come scrivevo, il progetto è più ambizioso di una comune mensa Caritas perché all’interno di 
Cucine Popolari prevale proprio l’idea di “una grande famiglia”, infatti è sufficiente recarvisi, 
anche solo una volta, per comprendere e “toccare con mano” il clima di fraterna convivialità 
che si respira e che viene fatto respirare agli ultimi e ai più bisognosi, allorquando insieme a 
un pasto caldo si accompagna un sorriso ancora più caldo…  Le conseguenze della pandemia 
che da due anni affligge il mondo intero sono sotto gli occhi di tutti noi, a questa epocale 
emergenza si unisce ciò che non avremmo mai immaginato di vedere nel nostro secolo dopo 
tanti anni di pace. Mi riferisco alla guerra tra Russia e Ucraina, quindi proprio per questo i 
bisogni più basilari, quali per l’appunto quelli alimentari, risultano di urgente necessità e 
attualità. Il Rotary Bologna Valle del Savena ha intercettato questi bisogni e, nel corso 
dell’annata 21/22, ha individuato tra le proprie mission quella di programmare service mirati 
a colmare le diseguaglianze e favorire l’integrazione; Madre Teresa di Calcutta diceva: “non è 
tanto quello che diamo, ma quanto amore ci mettiamo nel dare”. 
Così anche in quest’anno tanto difficile, i soci del club hanno accolto con favore questo 
progetto, che si inserisce nell’obiettivo più generale di fronteggiare l’emergenza sociale e le 
diseguaglianze create dalla pandemia. Abbiamo deciso di scegliere dei Service e di renderli 
“strutturali”, in modo da individuare i bisogni effettivi dei beneficiari, diminuendone il 
numero, ma aumentando la quantità di risorse da erogare, In questo modo è stato possibile 
acquistare per Cucine Popolari una cella frigo, che consente di conservare le derrate 
alimentari, nel nuovo insediamento territoriale che Roberto Morgantini sta realizzando 
all’interno del territorio del nostro club, nel quartiere Savena. 
Tutto è stato semplice grazie alla disponibilità di Morgantini e alla lungimiranza di una 
persona che vede e ha sempre visto lontano, “senza bussare a tante porte”, ma sempre facendo 
“parlare i fatti”, con chiaro pragmatismo. La realtà di Cucine Popolari è una realtà aperta, in 
quanto chiunque può darsi da fare all’interno del gruppo e mettere a frutto i talenti di “master 
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chef”, questa volta quello televisivo…     Saverio Luppino 
 
 
 

 

 
LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E LA SALUTE DEL NOSTRO Pianeta, a cura del prof. Fabio Fava 
Lunedì, 21 febbraio 2022 
 
Si apre con una panoramica del nostro mondo a livello di risorse energetiche, la serata 
conviviale organizzata su zoom. 
Il continente africano è caratterizzato da un depauperamento delle risorse nonostante abbia 
la popolazione più numerosa di Europa, Asia e Stati Uniti messi insieme.  
La nuova economia verde verso cui il nostro pianeta si muove prevede un passaggio 
dall'economia lineare, che vedeva l'utilizzo e la fine di vita con conseguente smaltimento dei 
prodotti fabbricati a un'economia circolare, dove nulla si crea e nulla si distrugge, vale a dire 
dove ogni prodotto che viene creato, viene anche riutilizzato con un'altra destinazione d'uso 
invece di essere smaltito una volta giunto alla fine del suo ciclo di vita. 
Tutto ciò dovrà prevedere una riprogettazione dei prodotti, più duraturi, più facilmente 
riparabili e che si prestano meglio a un loro riutilizzo.  
Forse non si arriverà mai ad una società a rifiuto 0, ma si può raccogliere in maniera selettiva 
affinché quel prodotto possa essere riutilizzato. Ad esempio i pannolini sporchi rappresentano 
il 3% dei rifiuti.  
In tal senso è stato creato un progetto volto a recuperare 150 kg di cellulosa, 75 kg di plastica 
assorbente e 75 kg di cotone e materiali affini a partire da una tonnellata di pannolini gettati. 
Dalla raccolta al frazionamento, alla stabilizzazione, al riciclo, alla valorizzazione dei rifiuti 
biologici si arriva ai derivati e alla produzione di biometano e di composti chimici.  
I materiali biocompostabili partono dall'ambiente e ritornano all'ambiente. Riportare 
carbonio al suolo significa fa generare biomassa al terreno sia in terra che in mare. 
La città è un altro contesto che ha bisogno di circolarità, non solo nella domotica e nella 
digitalizzazione, ma anche in tutta la gestione dei rifiuti. È quindi essenziale condividere auto, 
infrastrutture, le strutture che abbiamo. Con il Green Deal l'Europa si è prefissata l'obiettivo 
di diventare carbon neutral entro il 2050 e di ridurre il 55% delle emissioni entro il 2030. 
L'energia che utilizziamo è responsabile del 75% di gas a effetto serra. Occorre passare sempre 
di più alle energie rinnovabili. Le abitazioni sono responsabili del 40% delle emissioni di 
questo tipo di gas, il trasporto del 25%. La filiera agroalimentare è molto attenta a questa 
tematica. Ma è importante che sia affiancata anche da altre azioni. Occorre fare attenzione ai 
settori rimasti indietro. 
Un trilione e mille miliardi di euro sono la somma che l'UE ha messo in campo da qui al 2030, 
in parte pubblici, in parte privati. Il Pnrr, sul piano nazionale, altri 70 miliardi di euro suddivisi 
in 4 aree. La transizione deve essere giusta e attenta ai bisogni dei vari territori. G7 e G20 
stanno lavorando a questo obiettivo. Ma serve coinvolgere il cittadino, le comunità, i giovani 
dalle scuole elementari alle Università.  
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NASCERE DONNA NEL MONDO ISLAMICO: IL FENOMENO DELLE SPOSE BAMBINE E DELLA 
LAPIDAZIONE 

A cura del Dott. Taher Djafarizad, attivista di 
diritti umani. Si è tenuta lunedì 28 febbraio 

2022 la nostra serata conviviale su zoom 
dedicata al tema dei diritti umani. Il Dott. 
Djafarizad apre il dibattito parlando del 
fenomeno delle spose bambine e della 
prima bambina che ha chiesto il divorzio.  
Grazie all'attività di Taher e al suo 
prezioso lavoro nelle istituzioni sia 
europee che italiane ecco comparire la 
prima risoluzione del Parlamento 
Europeo nel 2017 con la quale il 
Parlamento si impegna a bloccare 
l'erogazione dei fondi europei ai paesi 

che non rispettano i diritti umani. L'impegno di Taher era stato già prezioso nel 2016, quando 
si era adoperato con la sua associazione Neda Day per la liberazione di Sakineh, la donna 
condannata alla lapidazione in Iran, per cui erano state firmate petizioni in tutto il mondo. 

Taher ci parla di quanto già all'epoca il 
sistema era caratterizzato da una profonda 
ingiustizia, secondo la quale un uomo 
condannato alla lapidazione poteva essere 
sepolto fino alla vita e una donna fino al 
petto, privilegiando l'uomo rispetto alla 
donna nella possibilità di difendersi. Già 
all'epoca Taher si era messo in contatto con 
un regista americano di origine iraniana per 
far conoscere questo fenomeno. Da lì si è 
occupato di far tradurre tutte le sentenze di 
Sakineh in inglese tramite una traduttrice 
che studiava il persiano. È stato trovato un 
avvocato, l'avv. Bruno Malattia, che si è fatto 

carico di portare avanti la sua difesa. Più tardi le sentenze tradotte hanno fatto ingresso al 
Parlamento Europeo. Qual era la via da percorrere? Parlare, era la soluzione. Parlare, parlare, 
parlare affinché le persone sapessero e parlare per svegliare il mondo. Delle manifestazioni 
sono partite da un gruppo calabrese e si sono estese in tutta Italia con gli striscioni e la scritta  
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"Salviamo Sakineh". A Roma, a Bologna, a Milano e così via. Tutta la gente si è attivata e ha 
fornito il proprio aiuto. Adesso Sakineh è libera e vive a casa sua con il figlio. Il 2 dicembre di 
due anni fa un giornale di Montreal parlò del velo come di "una forma di oppressione verso le 
bambine e le donne". Fu in seguito attaccato dalla comunità islamica canadese e porse le scuse. 
La democrazia è una cosa sacra - dichiara Taher - e anche la libertà di espressione. Altro caso 
eloquente è stato quello in cui veniva precluso alle donne il diritto di entrare negli stadi. Anche 
lì, l'associazione di Taher si era occupata di portare il caso alla sede centrale della FIFA, in 
Svizzera, affinché prendesse una posizione. La proposta che ne conseguí fu che le donne 
potevano essere autorizzate ad entrare, ma che gli uomini sedessero da una parte e le donne 
dall'altra. Successivamente fu fatto un cortometraggio che fu portato a Venezia in cui ognuno 
si sedeva dove voleva. Con l'aiuto della cittadinanza italiana si riuscì ad arrivare a questo 
risultato. Recentemente un articolo sulla stampa italiana parlava del fatto che ci sono circa 500 
spose bambine in Italia. Il fenomeno è stato riscontrato anche in Svezia. 
La povertà costringe le famiglie nel mondo islamico a far sposare le bambine tra i 9 e i 17 anni. 
Ce ne sono anche in Italia e, nate e cresciute nella cultura italiana, vengono spesso 
colpevolizzate di essere troppo "italianizzate". Vengono quindi portate nei loro paesi di origine 
e fatte sposare dietro il pagamento di una somma. Più l'uomo da sposare è anziano, più la 
somma è elevata. Parlare è l'arma vincente. Far sapere alla gente che esiste una legge sul 
territorio italiano che proibisce questo fenomeno, anche se la bambina viene condotta in un 
altro paese e fatta sposare lì. Il 24 febbraio la stampa di Torino parlava di 500 dose bambine 
solo in Italia e del fatto che prima del 2014 in Iran sono state lapidate più di 500 persone, 

spesso nei villaggi 
sperduti. Come possiamo 
contribuire e fare 
qualcosa? - viene chiesto 
in sala. Un'associazione 
da sola non può fare 
nulla, - è la risposta - 
agire con gli studenti, le 
Università, le Istituzioni, 
la comunità. 30.000 
bambine vengono date in 
spose a livello europeo. 
Nel luglio 2019 è stata 
promulgata una legge. 
Parlare con i dirigenti 
della Regione e a livello 
nazionale fa la 
differenza. Ma il primo 

passo lo deve fare il cittadino: quello di denunciare. Poi procedono le Istituzioni. Ma una volta 
creata la base, tutto parte dal coraggio di denunciare e fare la prima mossa. Grazie, Taher, del 
prezioso lavoro che svolgi per la giustizia, per la società e grazie di questa bella esposizione.  
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LE RAGIONI DEL GARANTISMO NELL'EPOCA DEL POPULISMO PENALE 
A cura del Prof. Vittorio Manes 
Lunedì, 7 marzo 2022 
La serata si apre con la spillatura di due nuove socie, l'Avv.ssa Maria Grazia Mazza e la Dott.ssa Sara Petersson. 
Il Prof. Manes, ordinario di diritto penale all'Università di Bologna, che si sta occupando anche della riforma 
della giustizia con la Ministra Cartabia, introduce il tema della giustizia, che è centrale quanto il tema del 

PNRR. 
Fino a quando possiamo considerare che 
una persona può essere ritenuta 
colpevole? Fino a che non compaiono i 
titoli sui giornali? È importante considerare 
l'influenza dei media. 
Il tema della giustizia penale è sempre 
contaminato da pregiudizi. 
Quando si parla di "giustizia" tutti sono 
abituati a determinare "colpevoli". 
La giustizia ha un apparato tecnico che non 
è proprio di tutti. Come una persona che 
non è medico non pone una diagnosi, si 
presenta lo stesso problema anche nella 
giustizia. Tutti giudicano. 
Il populismo ha determinato una tendenza 
innata che viene dalla psicologia profonda 
a trovare un colpevole, un "capro 
espiatorio". 
Molti diritti nascono da errori giudiziari, 
come indica Alan Dershowitz nel libro 
"Rights come from wrong" (i diritti vengono 
dai torti), parlando nella fattispecie del 
caso Von Bulow. 
Molti principi come la libertà - come diceva 
Calamandrei - cominciamo ad accorgerci di 
essi quando li perdiamo. 

Per chi non fa la professione di avvocato penalista quando si è trascinati in una vicenda penale, ci se ne 
accorge quando è già troppo tardi. 
Quando si legge su un giornale "Indagato per pedofilia", si presume che l'imputato sia già colpevole. 
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Ma l'art. 27 c.p. dispone che "l'imputato non è considerato 
colpevole sino alla condanna definitiva" (presunzione di 
innocenza). 
Il terzo comma dell'art. 27 dispone che "le pene non possono 
consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione" (norma posta a tutela dei danni più 
gravi). 
I media sociali sono strumenti artificiosi di costruzione della 
realtà. Sono capaci di influenzare tutti se non si possiedono gli 
strumenti della giustizia.  
Decalcificare le coscienze dai pregiudizi è quindi essenziale. 

I giornali fotografano l'impressionistica delle indagini 
preliminari. 
La gente tende a giudicare usando espressioni come 
"mettiamolo in carcere e buttiamo via la chiave!". Ma occorre 
formare gli "anticorpi" culturali per evitare questi errori. 
Abbiamo perso il contatto etico on i valori della nostra società. 
Un politico che reclama più pene, più punizioni ottiene più 

consenso. Si tratta di una sorta di marketing politico che crea 
molto consenso, molto "share" proprio perché fa appello a quella 
volontà di giudizio, a quella psicologia più profonda di ognuno di 
noi che, animata dal risentimento a causa delle ingiustizie vissute 
nella nostra società, chiede riscatto. 
"Punire di più", "la mafia è dappertutto", "la corruzione è 
dappertutto" sono espressioni che ne illustrano un esempio. 
Ma quanto c'è di realtà e quanto di enfatizzazione per riscuotere 
consensi in tutto questo? 
Avvicinarsi ai temi della giustizia con un bagaglio di attrezzi più 
specifici senza lasciarsi andare a giudizi emessi con troppa 
faciloneria e sulla base di pregiudizi è fondamentale. 
Quanto incide il moralismo sul giudizio penale? 
Come ci dice Cesare Beccaria, lasciamo il giudizio penale alla 

giustizia, tendendo il moralismo da parte.  
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Anche il 
nostro club 
Bologna Valle 
del Savena 
era presente 

alla 
conferenza 

presidenziale 
di Venezia, 
che si è 

tenuta 
all'Hilton 

Molino Stück 
Hotel dal 18 
al 22 marzo 

2022. Un vivo ringraziamento a Natalia d'Errico del nostro club e a tutti i rotariani presenti! Molte sono state 
le tematiche trattate, dalle nuove aree di focus della Rotary Foundation come l'ambiente all'European Green 
Deal, all'importanza della partnership, alla transizione dell'industria tessile e della moda verso una maggiore 
sostenibilità. Nuove sfide ci attendono e determinante sarà l'impatto che come Rotary e come società 
potremo esercitare per passare dall'ispirazione all'azione! 
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Si sono tenute due gite organizzate dal Club che hanno visto una buona partecipazione dei soci e famigliari 
del Club. Riportiamo alcuni scatti delle due giornate. 
Gite del Club  
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Si è tenuta lunedì 28 marzo, la serata dedicata 
all'educazione dei minori detenuti nelle carceri. 
La serata è stata tenuta dal Dott. Alfonso Paggiarino, 
direttore del carcere minorile di Bologna. Il Dott. 
Paggiarino ha catturato l’attenzionedei presenti con 
la sua passione ed ha illustrato in dettaglio l’attività 
svolta all’interno dell’Istituto. 
"I giovani devono essere aiutati, e il nostro mestiere 
è quello di assisterli e accompagnarli nel loro 
reinserimento nella società" - spiega il relatore con 
grande motivazione - "Come dice l'articolo 27 del 
codice penale : la pena deve tendere alla 
rieducazione".  
Io, i giovani, li motivo, li incoraggio, li sprono a 
formarsi per imparare nuovi mestieri. 

Da poco abbiamo aperto una nuova trattoria dove i giovani imparano a fare i cuochi, i camerieri, i 
professionisti di tanti altri mestieri. Non tutti diventeranno Cannavacciuolo, ma l'importante è imparare una 
professionalità che ti possa reinserire nel mondo! - aggiunge ancora. 

Noi facciamo questo di mestiere, poi il resto lo deve 
fare la società, le istituzioni, il mondo del lavoro, la 
comunità, voi - nel riaccoglierli. 
Per me i miei ragazzi non sono "i detenuti", aggiunge 
- sono "i ragazzi". 
Con questo, io rimango "il Direttore", li accolgo 
quando vogliono venire a parlarmi, ma mi mandano 
una lettera di richiesta e io fisso loro una data. 
Li guido e dialogo con loro, li motivo e li ascolto. 
È importante, anche nel caso dei reati più gravi, 
incoraggiarli ad incontrare la parte lesa, non solo 
chiedere scusa con una lettera. 
È fondamentale è il servizio di assistenza sociale che 
i ragazzi fanno per rimediare agli errori fatti, saper 

aiutare chi ha bisogno. 
 
 
 
 
 
 

 I 
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Conclude la serata con un ringraziamento per averlo 
accolto ed ascoltato, e con l'invito a visitare la 
trattoria dove lavorano i suoi ragazzi, e che ha 
appena riaperto dopo due anni di pandemia. 
Ricorda il maestro Manzi, il Dott. Paggiarino. 
Come lui, quel forte entusiasmo e quella grande 
fiducia nei suoi "ragazzi" furono quella scintilla di 
speranza e di carica vitale che portarono tanti 
giovani dal mondo delle carceri dove la speranza 
sembrava sopita al mondo della libertà, rivissuto con 
nuovo entusiasmo 
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Il nostro Presidente mi ha chiesto di scrivere qualche riga in ricordo del nostro  socio Pietro Santoro  “PIREN” 
Piero, un Rotariano con la R maiuscola amava molto la nostra associazione e rappresentava degnamente i 4 
requisiti del Rotariano. 
Professore universitario molto stimato dai suoi studenti , marito e padre orgoglioso della sua famiglia , 
persona integra che non veniva mai meno alle sue convinzioni e al bene degli altri . 
Conobbe il Rotary  fin dal 1990 quando fu socio fondatore del  BOLOGNA VALLE DELL’IDICE del quale fu 
Presidente; per la sua esperienza  nel 1998 venne “reclutato” dall’allora Governatore Pietro Pasini per 
condurre nei suoi primi passi il club nascente  il “BOLOGNA VALLE DEL SAVENA” 
Una coincidenza che lo identificava  ancora di più con il   nostro club fu il giorno dell’ammissione al Rotary 
Intenational che avvenne il 29 Giugno del 1998 giorno del compleanno e dell’onomastico di PIERO. 
Piero ha amato profondamente il Rotary  e il club di appartenenza; grande amico di tutti  viveva con gioia la 
convivialità della nostra associazione, amava la vita in ogni sua sfumatura. 
Nel momento della sua malattia abbiamo perso una grande guida ma  per alcuni anni abbiamo avuto un 
amico che ci faceva sorridere ad ogni Natale  con le sue “ZIRUDELE”in dialetto bolognese . 
UN CARO SALUTO AD UN GRANDE AMICO! 

Beatrice Bagnoli. 
 
 

Riportiamo alcune pagine scritte da Pietro in occasione della costituzione del nostro Club. 
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CALENDARIO EVENTI APRILE RC BOLOGNA NORD 
 
 
6/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Hotel Savoia Regency 
Club:  R.C. Bologna Nord 
 “La chiesa, il valore della vita e l’eutanasia” – dialogo con il socio  DON MARCO 
BARONCINI 
 
 
13/04/2022 alle 20:00 
Luogo: Ristorante La Terrazza (Via del Pozzo 20, Bologna) 
Club:  R.C. Bologna Nord 
 “I nuovi soci si raccontano” 
 

CALENDARIO EVENTI APRILE RC BOLOGNA 
 
5/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Hotel Savoia Regency 
 ARCH. NICOLETTA GANDOLFI: “I Portici di Bologna: un fascino senza tempo ora UNESCO” 
 
12/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Circolo della Caccia 
DOTT. STEFANO CAPPELLI, Avvocato dello Stato in Bologna, viene intervistato dal Socio Dott. Giancarlo 
Mazzuca sul tema: “Un imprenditore della cultura della fine ‘800, un Rotary: Licinio Cappelli.” 
 
19/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Hotel Savoia Regency 
 PROF.SSA ALESSANDRA SCAGLIARINI: “Salute Unica: il punto di vista dei microorganismi” 
 
26/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Circolo della Caccia 
 INTERCLUB R.C. BOLOGNA – R.C. FIRENZE  Conferimento della onorificenza PHF da parte del Rotary Club 
Firenze, nella ricorrenza annuale del gemellaggio con il nostro Club per le attività dell’annata 2021/2022 
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Giovedì 7 aprile - 20:00 
Asta benefica pro Amici di Adwa - Ristorante Giardino, Via Gramsci, 20 Budrio 
Durante questa conviviale avremo il piacere di divertirci con un'asta benefica a supporto dell'Associazione 
Amici di Adwa e di tutte le attività che la nostra Socia Onoraria Suor Laura Girotto continua a portare 
avanti, nonostante la grave situazione bellica in corso in quei territori. 
Avremo diverse opere grafiche donate da Amici, Soci e Sponsor e tutto il ricavato sarà devoluto 
all'associazione per l'acquisto di beni alimentari e materie prime. 
Ci auguriamo che i Soci possano partecipare numerosi, in compagnia dei rispettivi Consorti e degli Amici 
appassionati d'arte e di pittura. 
 
Giovedì 21 aprile - 20:00 
Trame sostenibili telaio 2.0: il nostro passato è il nostro futuro - Savoia Regency Hotel, Via Del Pilastro, 
2 Bologna Per il ciclo delle conviviali legate all'innovazione, Carlo Colombo e  Alessandro Crosato ci 
racconteranno di come l'utilizzo di vecchi telai possa dare vita a nuove tipologie di tessuto e nuove forme 
di moda. 
Il tutto nel rispetto del requisito principale della produzione ai nostri tempi: la sostenibiità ambientale. 
Serata particolarmente interessante anche per le consorti dei nostri Soci.  
Sabato 23 aprile - 20:00 
Gita e Gemellaggio con RC Assisi - Assisi 
Sabato 23 e Domenica 24 saremo ad Assisi per suggellare, attraverso un gemellaggio formale, l'Amicizia 
con il Club locale, al quale ci legano diversi progetti e service realizzati insieme. 
Un'intenzione nata e dichiarata sotto l'Annata del Past Presidente Elia che, per motivi legati al Covid, non si 
era riuscita a concretizzare prima. 
Sabato 23 ore 20 conviviale Interclub con RC Assisi. Il programma dettagliato della 'gita' sarà fornito a 
breve. 
Venerdì 29 aprile - 18:00 
Inaugurazione Percorso Vita - Progetto Stare bene a scuola - ISI Giordano Bruno Viale I Maggio 5, 
Budrio 
Rotary Day Service, in collaborazione con il Rotaract. 
Un pomeriggio dedicato allo sport e alle attività svolte all'aria aperta e alle nuove generazioni. Sarà 
occasione per inaugurare ufficilamente il Percorso Vita installato presso l'ISI Giordano Bruno e il 
nuovo campo di Green Volley, progetto sostenuto dal nostro Club insieme al Distretto 2072 e da altre 
associazioni e aziende partner. 
Programma della giornata. dalle ore 16:30 
- Dimostrazioni pratiche sulle varie stazioni del Percorso Vita con studenti coordinati dal Prof. Giulio Parini 
- Torneo di Pallavolo nel nuovo Green Volley dedicato a Ennio e Irnerio Pizzoli tra le rappresentanze del 
Rotaract Bologna Valle dell'Idice e degli Studenti del Giordano Bruno 
Testimonial d'eccezione il campione olimpionico di nuoto Marco Orsi, PHF del Rotary Club, già studente 
dell'Istituto 
alle ore 18,00 
- inaugurazione ufficiale del Percorso Vita alla presenza della Dirigente Scolastica Prof.ssa Uliano, delle 
Autorità Civili e Rotariane, dell'Ing.Pizzoli, dei Rappresentanti del Panathlon e degli altri Sponsor del progetto 
e dei Rappresentanti della Pro Loco, della Protezione Civile di Budrio. 
Si invitano i soci a rappresentare il Club. 

 
I visitatori Rotariani potranno invece prenotarsi inviando una e-mail a:mauriziomattei67@gmail.com 
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CALENDARIO EVENTI APRILE RC BOLOGNA SUD 
 
12/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Hotel Savoia Regency 
Club: R.C. Bologna Sud 
Visita del Governatore del Distretto 2072 Stefano Spagna Musso 
 
26/04/2022 alle 20:00 
Luogo:  Hotel Savoia Regency 
Club: R.C. Bologna Sud 

Prof. Giuseppe Martorana: “L’uso dell’intestino in urologia” – Ricostruzione storica attraverso i 

disegni di Luciano Giuliani 
 

 
AGENDA DEI PROSSIMI APPUNTAMENTI ROTARIANI 
 
Lunedì 4 aprile - 20:15 
IL FAI DALLA TUTELA DEI BENI ARTISTICI STORICI E CULTURALI ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE - 
Hotel Savoia Regency 
Conviviale aperta a famigliari e ospiti 
Carla Di Francesco 
Presidente Regionale FAI Emilia Romagna 
Dopo il “Salvailsuolo” e il “Salvalacqua” il FAI si impegna una nuova campagna di sensibilizzazione e 
attivazione sul cambiamento climatico: “Faiperilclima”. Un programma di iniziative per diffondere 
consapevolezza della crisi climatica. Gli effetti sempre più evidenti e drammatici del riscaldamento globale 
riguardano la nostra vita e l’ambiente in cui viviamo, di cui siamo parte attiva e responsabile. Il cambiamento 
climatico minaccia gli ecosistemi naturali, la biodiversità e le colture tradizionali, ma anche i paesaggi urbani 
e i monumenti storici, la salute dell’ambiente e la nostra. 
Sabato 9 aprile - 10:15 
VISITA ALLO STABILIMENTO ROMACO - Stabilimento ROMACO 
Conviviale aperta a famigliari e ospiti 
Ing. Nicola Magriotis 
Direttore Generale ROMACO 
Il ns.socio Ing.Nicola Magriotis effettuerà una illustrazione delle attività che avvengono nel nuovo 
stabilimento dell’azienda che dirige. 
Al termine della visita, verso le 12.15, potremo gustare un aperitivo nel bel giardino di ROMACO 
Romaco S.r.L -Via del Savena, 22, 40065 Pianoro BO 

 
I visitatori rotariani potranno prenotarsi inviando una e-mail a:bolognagalvani@rotary2072.org 
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ROTARY CLUB BOLOGNA EST 

 
 
 

Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi 
Lunedì 4 aprile, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: il Socio Avv. Renzo Maria 
Morresi. Titolo: “Modigliana: è nata una stella? Un racconto di vini d’altura e del loro ‘terroir’”. 
 
Lunedì 11 aprile, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Relatrice: la Socia Dott.ssa 
Susanna Zucchelli. Titolo: “Il sistema idrico bolognese. La sfida dell’acqua”. 
 
Lunedì 18 aprile, conviviale annullata per festività. 
 
Dal 23 al 26 aprile, gita del Club a Siviglia e incontro con il Club gemello di Siviglia. 


